
icata alla tessitura che rappresenta il 24,8% dell'attivo della bilancia di setto re 

lancia oltre la crisi 
ltera industria; nonostante le incognite globali 

Ili." Compito eli ConJìndustria è 
ricordarlo anche alla politica e a! 
nostro interno dobbiamo tra­
smettere valori di lUlità e collabo­
razione. Sono prive di fondamen­
to le ricostruzioni sui miei rap­
porti cOn Assolombarda e il presi­
dente Rocca», Tornando alla 
moda, Boccia ha ricordato ((.l'otti~ 
ma progetto di creare un...'\ confe­
derazione unica». La nuOVa entità 
composta da Smi, Anfao (occhia­
li), Asso calzaturifici e Almpes 
(pelletteria) potrebbe arrivare 
entro marzO, Alle imprese rap­
presentate da Smi sono ricondu­
cibilicirca 52 miliardi di fatturato 
ma - ha sottolineato Mtu'enzi -
coo gli altri settori si arriva a 90 
miliardi e quasi Boomila lavorato­
ri. Rispondendo a insi,$tentì do­
mande sul futuro del Gruppo 24 
Ore - di cui Confindu·stria è il 
maggior azionista - Boccia ha de­
finito «fantasia al potere» irecen­
ti articoliapparsi sulla stampa e ha 
ribadito l'impegno per il rilancio e 
lafiducianelnuovomanàgement. 

Tornando a Milano Unica, tra 
gli stand regna un clima tutt'altro 
che negativo. «Le incognite sono 
molte, è vero - dice Alessandro 
Barberis Canonico, amministra.­
tore delegato dello storico lanifi­
cio - ma penso si possano trasfor­
mare anche in opportunità,se ben 
gestite». D fatturato di Vitale Bar­
beris Canonico ncl'016 ècresciu-

to oltre le aspettative (+ll%) toc­
cando i 150 milioni di eurO: «Per 
l'arulO in COrSO prevedo un au· 
mento dei ricavi sia in Cina, dove 
si sta formando tma classe media 
attenta alla qualità dci prodotti, 
sia negli Stati Uniti, sempre che 
Trump non aumenti i dazi», . 

Gli Stati Uniti rappresentano 
forse l'incognita più insidiosa: «TI 
mercato americano ha un'ottima 
percezione delle eccellenze ma· 
de in Italy - dice Luca Belenghi, 
ad del Gruppo Tessile MOllli, che 
ha chiuso l'anno in linea con i 104 
milioni di ricavi consolidati 2015-
ma se barriere doganali già alte 
dovessero esseJ.'e innalzate ulte­
dormente non ne vel:rebbe nulla 
d,i buono. D'altro canto, almeno 
nellacamiceria,ilreshoringame­
ricano di cui tanto siparla potreb­
be portare le aziende ad awnen­
tare la qualità dei propri prodotti 
e ad aprire Iquindi e porte a forni­
tori italiani». 

Nemmeno i "piccoli" sembra­
no troppo intimoriti: «Noi abbia­
mochiuso ìl2016 in crescita -spie­
ga Enrico Valera, titolare di Na­
striflcio Angelo Valera, 4 milioni 
di fatturato di cui il90%realizzato 
inl talia, dialogando con alcuni bi g 
player del lusso, e 30 dipendenti­
e nel 2017 vogliamo puntare a in­
crementarela quota di export. Un 
po' di ottiJllismo ci vuole», 
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Ira gli stando Da sinistra. Claudio Maren,i (presldenteSmi), Vincenzo 
Boccia e Ercole Bolto Poala (presidente Milano Unica) 

La vetrina della filiera tessile «a monte» 

Ricavi 2016 dell. tesstlura 
Il dato è sostanzialmente stabile 
(·0,6%) rispetto al2015 

l. 

Coll.,lonla Milano Unica 
La fiera che chi ude oggi ospita 
eccellenze di Italia, Europa e Asia 

~ raddoppiato. Nel 2017 buone attese dal settore navale e da lle commesse estere 

tligrandiprogetti 
" mittenti (costruttori, società di 

ingegneria,studi di architettura 
,- o proprietari immobiliari) con 
:- unserviziodicoosegnacliiaviin 
1- mano di interi progetti, gesten-. 

do l'intera filiera dei lavori, dalle 
-, opereedillall'lilteriordesign, fi­

no agli impianti e gli > .. redi. Par­
liamo di progetti milionari, co­
me Palazzo Italia per Expo Z015, 
la Fondazione per la moda di Al­
berto Masotti a Bologna. le sta­
zioni delle Funivie del Monte 
Bianco, parte del nuovo Manda­
fÌl1 Hotel di Milano. senza con­
tare i grandi progetti immobilia­
ri (soprattutto nell'hospitality e 

nel residenziale) rea lizzati al­
l'estero. Progetti che hanno 
consentito all'azienda di passa­
re nel giro di due anni (d.l,oo!4 
a12016) da un fatturato di 1.4 mi­
lioni a circa 25 milioni, con un 
raddoppio del personale, che 
oggi conta circa 95 dipendenti, 
molti dei quali giovani e Con 
competenze adatte alle nuove 
sfide dell 'azienda: non solo de­
signer e 3I:chitetti, ma anche in­
gegneri , esperti di logistica e 
project manageI". 

«Abbiamoordini ecommesse 
per tutto il2017ea,ncheper il 2018 
- spiega Paolo Castelli - in tutti i 

tre ambiti in cui operiamo:.iJ set­
torenavale, il globa! contract e la 
produzione di arredo», Nel pri .. 
mo caso. proprio l'anno scorso 
l'azienda bolognese ha conse­
gnato un progetto molto impor­
tante per un grande cliente na­
vale, che ha permesso a questa 
divisione aziendale di crescere 
de150% e le attese sono analoghe 
per l'anno in corso, visto che lo 
stesso cliente h<J già confermato 
nuovi ordini. Cresce anche il 
contract, in particolare grazie 
allecommesse illarrivodaoltre .. 
confine, tra cui il Ritz di Monte­
carlo (che sarà consegnato nei 
prossimi mesi) O le C.llerie 
Prlntemps di Parigi, di cui Ca­
stelli ha l'ecentemente vinto 
l'appalto per la ristrutturazione, 
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in partnersbip con lo studio Cit­
terio. Tant'è che entro l'anno si 
invertirà il peso dell'estero sui 
ricavi complessivi, passando 
.dall'attuale45% al 55%. 

Per quanto riguarda la produ­
zione di mobili, a giugno il catalo­
go dell'azienda si arricchirà di 
unti nuova lìnea tecnica, mentre 
sul fronte retail (attualmente 
quasi assente: i canali principali 
sono contract cd ecommerce) il 
'017 vedrà l'apertura del primo 
monomarca Castelli, a Londra, 
mentre sono state avviate le trat­
tative per uno stare anche a Mia­
mi. Infine, è stata avviata una col­
laborazione con un rivenditore 
cinese per la distribuzione su 
que~ mercato cruciale. 
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Un dibattito alla Fieg 

Editori e Antitrust: 
nuove regole 
per le news online 
Marco Mele 

«L'autoregolamentazione 
non basta, serve una regola­
mentazione per garaDtire tra­
sparenza e concorrenza». 
Maurizio Costa, presidente 
dalla Fieg, chiede di «agire COn 
tutti gli strumenti a disposÌ2.io· 
né contro le attuali asÌlrunclrie 
tra i soggetti della comunica­
zione: la responsabili tà dev'es­
Sere a carico anche di chi opera 
nel Wcb».Lo fa in un dibattito 
organizzato dalla stessa Fieg su 
«digitale tra ambiguità e re­
sponsabilità», in occasione 
della presentazione del" Ma­
nuale di diritto dell'informa­
zione e della comunicazione" 
di Ruben Razzante. 

La proposta di affidare al­
l'Istituto di Autodisc iplina 
pubblicitaria (l.p) il controllo 
elesanzionldiunsistemadiau­
toregolamentazione, a partire 
daicontenuti diffusi in Rete e 
nei sociall1etwol'k ,arriva da 
Lorenzo Sassoli De Bianchi, 
presidente dell'Upa, che asso­
eia i maggiori ìnscrzionisti 
pubblicitad. «Lo I.p è un sog­
getto esterno (lI settore, sinOIa 
delegato alla comunicazione 
commerciale, La proposta ha 
sensosoloseviaderisconoiblg 
della Rete, da Google a Face­
baolo>, preci~a Sassoli De Bian· 
chi. Internet cresce: per l'Upa 
vale ormai ilz,% degli otlo mi­
liardi investiti in pubblicità, 
quindi circa due miliardi, «lUa 
non sonO pocW i soggetti che, 
nellaRete, non riescono ad ave­
re un modello vincente. Anche 
le marche subiscono la disin­
terrnediazione», 

II presidente della l'ieg si di­
ce favorevole alla proposta di 
uo'Authorityeuropeasullaco­
rnurncazione e ad allargare le 
competenze dell'L,tituto diAu­
todisciplina Pubblicitaria, «ma 
l'autoregolamentazione, daso­
la, rischia di avere un effetto 
placebosellzoregolevalideper 
tutti: sul copyright dei conte­
nuti come sulla privacy e sulla 
fiscalità, dove si è fatto qualche 
piccolo passo in avanto). Gio­
vanni Pitruzzella. presidente 
dell'Autorità Antitrust, fa pre­
sente che «iD gioco c'è il futuro 
della. democrazia. se nessuno 
distingue più tra vero e falso. Il 

pJ:oblerna? I sistemi giuridici 
sono vecchi mentre la rivolu­
zione digitale cambia la nostra 
vita e distrugge milioni di posti 
d11avoro.Ènecessario inunagi­
nare regole nuovepertutelare i 
eliritti delle persone. La propo­
sta di un un sistema di autore­
golamentazione eviterebbe le 
grida contro lo Stato censore), 
Il presidente dell'Antitrust ha 
di recente sollevato non poche 
"grida" quando ha proposto la 
costituzione di un'Authority 

Pitruzzella: in gioco 
il futuro della democrazia 
Costa: la responsabilità 
deve ricadere sui soggetti 
che operano sul web 

elltopea di vigilanza stùle noti­
zie che alimentano Wl:l spirale 
di odio eviolenza. 

Ruben Razzante, docente eli 
diritto all'informazione alla 
Cattolica di Milano e alla Lum­
sa diRama, propone che «il go­
verna G-entiloni si faccia pro­
motore eli tUl tavolo di consul­
taz.ione tra tutti gli operatori 
della filiera di produzione e eli­
stribuzione delle notizie in Re~ 
te. Per deflnire una serie di li­
nee guida tese a valorizzare 
l'informazioncdiqualitàeargi­
nare le fakc news», 

Gli oblettivi, insomma, non 
mancano, «anche se i veleni 
viaggiano più veloci degli anti­
doti» rileva il presidente del­
l'Upa. «ln un mQndo in bilico tra 
fatti e "falti alternativi", tra noti­
zie e fake news, spesso date da 
presunte "testate" il cui nome è 
quasi identico a quelle ricono­
sciute - sottolinea Maurizio Co­
sta - occorre dare risposte soste­
nibili contUl'eelitoria giornallsti­
ca basata sull'.lgotitmo della 
credibilità, creando un circolo 
virtuoso tra professionalità, au­
torevolezza e fiducia». 

Occorre distinguersi, insom­
ma, in quella clle «più che una so­
cietà dell'informazione, è una 
società della conversazione»), ri­
corda il direttore del Corriere 
della Sera, Luciano Fontana. 
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